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C e una 

so lu j i one ancora piu 

sempl ice di quel la di Co lombo 

per far stare in pi t 'd i un uovo 

usaro un por tauovo Comn sempre 

per nso lvore un prob lema. ol t re all idea 

ci vuole lo s t rumento adat to Nel <avag 

gio e lo stesso il p rob lema era far 

passage la b ianchena at t raverso tante 

tempeiatun?. tutte diverse, in modo 

da r imuovere ogm sporco alia 

sua ten iperatura Ma l< 

st rumento c e so

lo ogg i 
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II ciclo di favaggio TERMOGRADUALE e nato dalla constatazione scientifica che ogni tipo di spor
co esige una sua temperatura,ben precisa,per essere asportato da un tessuto. Con i! ciclo TER
MOGRADUALE brevettato, la biancheria viene lavata a tante temperature successive, semprediver-
se.ognuna delle quali rappresenta {'optimum per togiiere dai tessuti un determinate tipo di sporco. 

Ha superato del 35% il limite di "efficacta di lavaggio" richiesto dalllstituto Italiano del 
Marchio di Qualjta. 
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